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Unione Sovietica, uno Stalo 
rite si incita docilmente a ti 
iure il carro dell'Alleanza 
atlantica. Essi non vogliono la 
libertà per la Germania, ma 
piuttosto ima promessa di be­
ne per il nazismo. Per loro la 
sola esistenza di un governo 
popolare tedesco all'Est è una 
e minaccia di pace s. La con­
troprova l'Ila fornita il N e w s 
Clironielo, quando ha soste­
nuto che anche la divisione 
della Germania non è un 
prezzo troppo alto, se si tratta 
ili consolidare lo stato di 
.- tregua nella guerra fredda >. 
<• Ponete questa questione al­
l'opinione pubblica di Europa, 
v vedrete (piale sarà la ii-
spnsta », 

La domanda da pone al­
l'Europa è chiara: volete o no 
che la Germania imbocchi la 
strada segnata della rinasci­
ta nazista? Chiunque ubbia 
senno, in Europa, chiunque 
abbia vissuto i drammi del 
nazismo, lisponderù no. Le 
proposte dell'Unione Sovieti­
ca non solo sono proposte ra­
gionevoli che tengono conto 
della esistenza reale di due 
governi nella Germania, e del­
la ovvia esigenza di stabilire 
un equilibrio che giovi ul po­
polo tedesco v all'Europa. 
Quelle piuposlc sono qualco 
sa di più: esse sono state fat 
te proprio per tenere fede ni 
lo spirilo di Ginevra, cioè ad 
uno spirilo di distensione, ili 
pace e di sicurezza europea. 
Questo, e non allio, attende­
vano i popoli dalla prima 
Conferenza di Ginevra: ipie-
sto attendono fiduciosi dal fu­
turo. 

TOMMASO CIIIAKKTTI 

Nuovi pesanti oneri economici all'Italia 
dall'approvazione della convenzione di Londra 

/.'intervento del compagno Napolitano nel dibattito alla Camera - Gianqulnto osserva come il trattato com­
porti una gravissima giurisdizione capitolare - Proposte di Di Vittorio per gli agricoltori colpiti dalle gelate 

TORBIDO DRAMMA DELLA MALAVITA A GENOVA 

Una giovane donna fulminata 
con due colpi di pistola al capo 

Nel la sua seduta di ieri l a i precedentemente di stanza in 
Camera ha proseguito l'esa- Austr ia: le nostre truppe s o -

Bolo#iiu ha versato 
per l'Unità 

a l d i tre milioni 
La Federazione ili llolo-

Kita, ract-ORlli'iulo con en­
tusiasmo l'invito da noi ri-
\ o l t o domenica a tutti i 
compagni perchè siano ran-
Kiunti 1 COI) milioni nella 
sottoscrizione, per l'Unità, 
ha versato ieri altri ,1 mi­
lioni di lire. Complessiva­
mente, la Federazione (Il 
ItoloRna ha slnora sotto-
Sfrìtto 40.015.800 lire, pari 
al 1 i:t per cento «lell'oliiet* 
tivo. 

Il nostro appello è stalo 
raccolto anche dalle picco­
le Federazioni, clic negli 
ultimi giorni hanno com­
piuto notevoli passi in 
avalli!. Campobasso, clic ha 
versato ieri altre tlGO mila 
lire, ha raggiunto il 156 per 
cento del l 'obiett ivo con 

•1.0U1.0H0 lire sottoscritte; 
l lenevetito è passata, con le 
ultime 100 mila lire versate, 
al lui per cento dell'obiet­
tivo pari a 1.70G.O0O lire 
sditosi ritte; Froslnone è 
passata al 11G per ccnlo 
tlcU'ohicttiio, eoo 2.0.10.000 
lire versate, sinora. 

m e del la Convenz ione di L o n ­
dra e del Protocol lo di P a ­
rigi relativi a l lo stulus de l l e 
truppe e dei comandi s t r a ­
nieri di s tanza in un Paese 
aderente al Pat to a t lant ico . 
Dopo un breve in tervento del 
monarchico C A N T A L U P O , 
che si ò d ichiarato f a v o r e v o ­
le oi trattati , pur con q u a l ­
che r iserva formale , ha preso 
la parola il c o m p a g n o G I A N -
QUINTO. 

La Cost i tuz ione e la l e g g e 
penalo — h a r i levato Gian-
quinto — sanc i scono il v a ­
lore assoluto e i l l imitato d e l ­
la g iur isdiz ione naz iona le sul 
territorio i ta l iano e sul c i t ­
tadini ; con la C o n v e n z i o n e di 
Londra, i n v e c e — nonos tante 
il g o v e r n o tenti di spacc iar la 
per u n comples so di « m i s u r e 
tecniche » — v i e n e in trodot ­
ta la g iur isd iz ione s traniera 
nel nostro P a e s e ; n o n so lo : 
ma In alcuni cas i la l egge 
s traniera v i e n e a d a v e r e p r e ­
va lenza su que l la i ta l iana e 
in altri r iguarda Addirittura 
c i t tadini i ta l iani ! P e r e s e m ­
pio: so un mi l i tare s traniero 
(o \m c iv i le d i p e n d e n t e da <»»'-
L'auizzazioni mi l i tar i ) si l o n -
de i e s p o n i b i l e di o m i c i d i o 
colposo o di l es ioni ai danni 
d'un ci t tadino i tal iano, i] g i u ­
dizio sarà aff idato a l la l egge 
amer icana: in tali casi a l la 
v i t t i m a v i e n e sottratto i l . d i ­
ritto di cost i tuirs i parte c i v i ­
le. Ecco c h e la l egge s t r a ­
niera ha la preva l enza s u l ­
l 'ordinamento g iur id ico n a ­
z ionale ! L'art. 8 de l la C o n ­
v e n z i o n e p r e v e d e c h e una 
quals ias i s e n t e n z a c i v i l e i t a ­
l iana, re lat iva ad un mi l i tare 
s traniero, non p u ò e s sere e s e ­
gui ta q u a n d o r iguatd i fatti 
a v v e n u t i « i n s e r v i z i o » ; i n o l ­
tre se , con rego lare sentenza , 
1 mi l i tare straniero è c o n d a n ­

nato al r i sarc imento di danni . 
quest i v e n g o n o pagat i , p e r il 
2a por cento dal g o v e r n o i ta­
l iano! 

Gianquinto ha r icordato a 
q u e s t o punto c h e la C o n v e n ­
z ione p r e v e d e c h e l 'Italia 
debba garant ire l 'ass is tenza 
sanitaria a l l e truppe s t r a n i e ­
re, la loro l ibera circolazio­
ne, in d iv i sa o in borghese , 
armale , In loro s icurezza, ecc. 
e c o m e c iò significhi in p r a ­
tica che allo S ta to di s o g ­
giorno v i e n e attr ibuita una 
posiz ione di subordinaz ione 
pol it ica. Di c iò — ha r icor­
dato l'oratore — già ci si r e n ­
de conto con esattezza a V i ­
cenza e a Verona, d o v e son 
g i u n t e le t ruppe a m e r i c a n e 

no s ta te trasferite, il CAR 
spostato, le caserme occupate 
dal soldati amer icani ; c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e è a u m e n ­
tato il cos to del la v i ta; s'è 
acuito il problema degl i a l ­
loggi e già a lcune categorie 
di lavoratori sono state c o ­
strette a ch iedere degli a u ­
menti . Voi — tei mina G i a n -
quinto r ivolgendosi al banco 
del governo — state ins tau­
rando In Italia, con questa 
Sonvenz iono una g iurisdìz io-

e capito lare grav i s s ima: tu t ­
to c iò corrompe il nostro d i ­
ritto, d iminu i sce la nostra s o ­
vrani tà: la nostra oppos iz io­
ne a questa Convenzione è, 
ancora una volta, un'opposi­
z ione patriottica. (Applausi u 
sinistra). 

11 d . c V E D O V A T O ha, a 
sua volta, sos tenuto che i t i a t -
tati non hanno un significato 
ool it ico: essi sono solo l 'at­
tuazione dell 'articolo 3 del 
Patto at lantico; inoltro dato 
che fissano i diritti ed i d o ­

veri del le truppe americane, 
sa lvano la sovranità naz io ­
na le italiana. Success ivo ora-
toro il social ista R A S S O : 
il governo — egli nota — 
si r ichiama cont inuamente 
all'ai ticolo 3 del Patto a t l a n ­
tico per sos tenere la tesi s e ­
condo cui la Convenzione di 
Londra non è altro che l'at­
tuazione di not ine pi ev i s te 
appunto dal patto atlantico. 
Ma questo ai ticolo 3 pi e v e d e 
solo, in modo generico, l 'ob­
bligo, per i paesi contraent i . 
di a u m e n t a l e le loro capacità 
difensive, ind iv idua lmento e 
co l le t t ivamente: non si parla 
in nessun caso di trasferimenti 
di t iuppe da un Paese all'altro. 
Il patto at lantico, dunque, non 
può ossei e invocato come pre ­
messa giuridica, ma solo c o m e 
pi emersa politica. Esat tamen­
te come a t t e n u a v a n o le .Mili­
a r e all'epoca del la di.-.cu-.-ione 
'li pioposito , il l 'atto at lantico 
' ancoi.i iin.i volta hi matrice 
da cui discendo l 'asservimento 
politico del n o s t i o Paese*. L'o-
ratoio social ista ha r i levato 

che , però, ora la s i tuazione 
in ternaz iona le e pi of o n d a -
m e n t e m u t a t a , che non si può 
a s s o l u t a m e n t e invocare il p e ­
ricolo di una pi etesa a g g i e s -
s ione , e c h e solo mutando i 
capisa ldi de l la vecchia po l i ­
tica ci bi può t e n e i e al passo 
con l 'evoluz ione stoi ica. 

U l t i m o orato le è s tato il 
c o m p a g n o Giorgio N A P O L I ­
T A N O il quale ha trattato 
soprat tut to dei pioblemi e c o ­
nomic i conness i alla f i ima 
del la Convenz ione e del P r o ­
tocollo. L'orato! e ha messo 
dappr ima in ril ievo come in 
tal s e d e non si intenda pro­
porre di abol ire il patto a t lan ­
t ico: si tratta, ha detto, di 
v e d e r e se in questo momento 
c o n v i e n e accollarci gli oneri 
ed i nuov i legami previsti dai 
trattati in discussione. Con la 
pol i t ica at lant ica l'Italia ha 
già sconta to e sta ancora 
scontando gravi onei i f inan­
ziari ed economici : questa 
polit ica ha portato forti pesi 
sui nostri bilanci, distorsioni 
del nostro svi luppo ptodut t i -

DOPO IL NETTO SUCCESSO NEGLI STABILIMENTI ROMANI 

Vittoria della lista della C.6.I.L. 
anche al Poligrafico di Foggia 

Nettissimi successi unitari alla Curio l'erba di Milano e alla SISMA 
dì Villadossolu - Lista unica concordata Ira i ferrovieri a Holognu 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Approvata la proroga 
al piano per l'ina-case 

Del fffa a l governo per i contr ibui i 

Il S e n a t o ha r ipreso ieri 
p o m e r i g g i o i suoi lavori per 
d i scutere ed a p p r o v a r e a l c u ­
ni d isegni di l egge di carat ­
tere part ico lare . In apertura 
di seduta il c o m p a g n o M O ­
L I N E L L I ha ch ies to ed o t t e ­
n u t o che il S e n a t o e s a m i n i 
con procedura di urgenza un 
d i segno di l egge da lui p r e ­
sentate», ins i eme al coni p a ­
nno Cappel l in i e al s o c i a l i ­
sta Ci Mica, ix*r le p r o v v i d e n ­
ze agl i a l luvionat i d e l l e 
-.lare ho. 

Quindi l 'assemblea ha a p ­
provato a magg ioranza un 
(iL-c-gno di l e g g e con cui si 
de l ega il g o v e r n o per altri 
c i n q u e anni a de terminare le 
m i s u r e do: contributi e de l lo 
tariffo p e r l e ass icurazioni 
.-ociali o b b l i g a t o n e , nor gli 
assegni famil iar i e l 'ass i s ten­
za agli orfani dei lavorator i . 
La de lega , ne l la n u o v a l e g g e . 
è .-stata e-te.-a a tutti i settor» 
as.- i -ten/ialt , compres i l ' I N A M 
e l ' I X A I L ciio finora e r m o 
autonomi . D i e t r o prec isa ri­
chies ta del c o m p a g n o B I T O S -
SI . il min i s tro V I G O R E L L I . 
ha ass icurato che il g o v e r n o 
n m si servirà d e l l a d e l e g a 
per a u m e n t a r e i contr ibut i a 
car : c» dei lavorator i . 

Il S e n a t o ha quindi a p p r o ­
v a t o a l l 'unanimità u n d i s e ­
gno di l e g g e re la t ivo a l la 
proroga e a l l ' ampl iamento 
de i p r o v v e d i m e n t i por i n c r e ­
m e n t a r e l 'occupazione o p e ­
raia a g e v o l a n d o la cos t ruz io ­
n e di C.---0 per i lavoratori 
(.-cconcio p:nn<» se t t enna le 
IXA-C.u-e) . pia a p p r o v a t o 
dal la C a m e r a n e l g i u g n o 
sror-o . II c o m p a g n o M A N C I ­
N O , DJr a n n u n c i a n d o il v o t o 
favorevole» dei comunis t i , ha 
r i l eva to c h e il disosmo di l e g ­
g e è inadeguato ai f n i c h e 
il g o v e r n o dice di proporsi , 
:n q u a n t o le n v ' u r o c h e si 
;ntende*io prendere h a n n o 
b e n scarsa inc idenza sul la d i -
.-occuDa7.one: Io stato vergerà 
infatt i s-ùo dodici mi l iardi di 
l ire ogni a n n o e tale cifra 
non è adeguata rrle necess i tà 
nazionnl ' . M a n c . n o . inoltre , 
ha r i l evato c h e i canon i , pur 
n o n e s s e n d o esosi , r i su l tano 
ta lvol ta troppo e l eva t i , s p e ­
c i a l m e n t e in d e t e r m i n a t e z o ­
n e depresse , p e r cui i l a v o ­
ratori, pur a v e n d o dir i t to a l ­
la casa . n o n possono u s u ­
fruirne perchè non in c o n d i ­
zioni di sortft icre el i oner i 
men?ni . 

Il S e n a t o , inf ine , ha ra t i ­
ficato u n accordo c o m m e r ­

c ia le con l 'Argent ina e ha 
approvato u n a legge , g ià v o ­
tata al la Camera , c h e regola 
i diritt i erarial i per i pubb l i ­
ci spet tacol i . 

I l minis tro Andreot t i . a 
conc lus ione del d ibatt i to , ha 
annunc ia to c h e verranno 
conces se faci l i tazioni ai prò 
prietari di piccoli eserciz i c i ­
nematograf ic i c h e intendono 
insta l lare il c i n e m a s c o p e . 

Oggi il S e n a t o si riunirà 
al le o r e 10. 

Due caprioli in un pellaio 
TRENTO. 10 — Due magni­

fici esemplari di capriolo, scen­
dendo di corsa lungo il prato 
che conduce a: Mnsi del Do.-si 
di Flavon. sono andati a coz­
zare contri» la roto metallica 
di un pollalo, rimanendovi im­
pigliati. 

I propriel.iri tifi Maso han­
no nrov\eduto a districarli 

Dopo la vittoria del lo liste 
unitarie ne i tre s tabi l imenti 
romani del l 'Ist ituto Poligrafi­
co dolio Stato (pia/.za Verdi . 
via Gino Capponi e Cartiera 
N o m e n t a n a ) la CGIL ha v i n ­
to n e t t a m e n t e anche le e l e ­
zioni per il r innovo del la 
commiss ione interna a l l a 
C A R T I E R A DI FOGGIA, di­
pendente dal lo s tesso Ist i tu­
to. A n c h e qui, come a Roma. 
la maguioranza dei lavorato­
ri ha confermato la sua ti-
flucia noi s indacato unitario 
le cui posizioni sono state a d ­
dirittura rafforzato — p a s ­
sando da una uc icentua lo del 
55.(50',J. de l l 'anno scorso al 
57.R3*"» fra gli operai — n o ­
nostante la d iminuz ione d'T'l 
n u m e r o dei votant i o il l i ­
c enz iamento di 300 aderenti 
al .sindacato unitario o att i­
visti del la CGIL. 

Il voto dogli oiierai del la 
Cartiera di Foggia cost i tuisce 
una chiara presa di pos iz io ­
no de l l e maes tranze n e l ­
l 'accesa po lemica da tempo 
in corso -sulla smobi l i taz ione 
In atto. Mentre infatti la d i ­
rez ione . apnocc ia ta dalla D C 
e dal la CISL. tonta di portare 
avant i i] suo p iano di s m a n ­
te l l amento — at traverso le 
cos iddet te « d i m i s s i o n i v o l o n ­
tarie > — nel l ' interesse dei 
monopol i de l la carta, lo o r -
canizzazioni unitario hanno 
dato vita ad u n a grande cant-
nanna cittadina in difesa 
del la Cartiera e por l 'appro­
vaz ione di provved iment i l e ­
gis lat iv i che ass icurino a l lo 
s tab i l imento cont inui tà e s i ­
curezza di lavoro . 

La chiarezza di o n e s t a i m ­
postazione de l la C G I L ha 
reso vani non so l tanto i r i ­
catti e le pressioni eserc i tate 
at traverso il terrorist ico re­
g i m e di fabbrica, ma anche la 
campagna propagandist ica 
condotta senza r isparmio di 
mezzi dal la C I S L e dagl i a l ­
tri s indacat i scissionist i , i 
ciuaii h a n n o mobi l i ta to i loro 
grossi cal ibri nazional i per i 
comizi p r e d e t t o m i : . In par­
t icolare va notato che la 
CISL. la o u a l e ha riportate» 
472 vot i , a v e v a annunc ia to di 
a v e r e circa 900 orfiani/znti 
il c h e significa che so l tanto 
poco più del la metà d"Kli 
s tess i iscritti ha votato per 
le l i s te eli Pastore . 

U n vero tracol lo infine ha 
subi to la organizzazione fa­
scista del la C I S N A L . scesa 
dai 238 voti de l lo scorso a n n o 

Medaglia d'oro al V.M. 
al compagno Pertini 

La motivazione dell'alta ricompensa 

a soli 7G o in percentuale dal 
l'I6,,'» al 4,V,'/o. perdendo l'uni­
co seggio, che è stato e-on-
nuistato coi resti dal l 'UIL. 
L'unico segg io in palio tra 
gli impiegati è s tato r i fondi l i -
stato dalla CISL. favorita in 
ciuesto aper tamente dalla elL 
rczione med iante il ricatto 
elei lavoro straordinario . 

Ed ecco i r isultal i fra ali 
operai di Foggia (Ira p a r e n ­
tesi nucl l i del 1D51): 

CGIL 901 ( 0 4 8 ) . 57.8."1«,;, • 
(55.«0*/t>). SCKRÌ 5 f a ) ; C1S> 
•172 (519) 30.19';; - < : :O ,43«M 
si'RKi 2 ( 2 ) ; C I S N A L 715 (238) 
1.87« (13.91»/»). si-BBi zero 
( 1 ) ; UH, vot i 111. 7.9"/.> SI-K 
RÌ 1. (Nel 1951 la U H , non 
si era presentata a l l e e l e ­
z i o n i ) . 

Nel Nord, una manelo v i t ­
toria lia riportato la lista «Iel­
la CGIL n e l l e e lez ioni per il 
r innovo de l l e commiss ion i i n ­
torno al lo s tab i l imento S.I. 
S.M.A. DI V I L L A D O S S O L A . 
il più granilo comples so m e ­
tal lurgico de l la provincia di 
Novara . S u 903 vot i val idi la 
C G I L ha ot tenuto 720 vot i 
(708 lo scorso a n n o ) m e n t r e 
al la C I S L sono andati 267 
voti . 

Un'altra bri l lante vittoria 
l 'hanno ottenuta i candidati 
della CGIL a l lo s tab i l imento 
ELETTRODI D I TINEROLO 
del gruppo Ta lco -Graf i t e Val 
Chisone r iportando 129 vo l i 
(34 in più del l 'anno scorso) 
o tre seggi contro i 23 voti 
e un segg io andat i al la CISL. 

Un s igni f icat ivo successo è 
s tato ottenuto dal la C G I L an_ 
che al lo s tab i l imento ch imico 
CARLO E R B A D I M I L A N O . 
Ecco i risultati fra gli onerai: 
CGIL 845 ( 8 1 1 ) . soggi 4 (5V. 
C I S L 220 ( 2 3 7 ) . seggi i ( l ì : 
indipendenti 32 ( 0 ) : I l L DO 
( 0 ) . Fra gli impiegat i : CGIL 
239 (208) . soggi 1 ( 1 ) : C I S L 
233 (335) . soggi 1 ( 2 ) : ind i ­
pendent i 115 ( 0 ) . seggi 1 (0J: 
U I L 127 ( 0 ) . segg i 1 ( 0 ) . 

Ne l lo s tab i l imento C A T T A ­
N E O DI P A V I A tutti i 300 
lavoratori h a n n o votato in 
massa FIOM. facendo s c o m ­
parire dal la compet iz ione la 
C I S L che l 'anno scorso a v e ­
va o t tenuto 28 suffragi . 

Assai s igni f icat ivo , inf ine. 
l 'accordo raggiunto a B O L O ­
G N A fni i ferrovieri de l la s t a ­
z ione d> S. D O N A T O in vista 
de l l e e lez ioni per il r innovo 
del la C.I.: i rappresentant i 
di'i tre s indacat i , lo S.F.I. 
(CGIL) il S A U F r ( C I S L ) e il 
S I U F (UFL). d o p o a v e r c o n ­
cordato u n programma c o ­
m u n e di r ivendicaz ioni , h a n ­
no deciso la presentaz ione eli 
una IUtn unica e concord ita. 
-r ravv i sando nel l 'unità elolla 
C I . l ' e lemento fondamenta le 
por la difesa e- la tutela dei 
lavoratori >. 

strato alla popò1 

gioii! por cui i 
battono. 

• ' M I I I C l e i i i -

invuratui i si 

Presidiata dagli operai 
la Liquigas di Marghera 

VLNKZIA, 10. - - 1 eontinio-
vanta opinai e impiegali dello 
stabil imento Liepiiit.-is ili l'orto 
Marghera hanno risposti» ogni 
alla decisione (lei padroni di 
l ieen/ iare ili) (lipt-mUMiti ini­
zi.indo alle 11 l'orcup.i/ione 
delia fabbrica. I.n decisione e 
stata prcs.i aH'im;>mmit.i dalle 
maes t ia i i / e nel corso di una 
assemblea alla nteseii/;- dei 
ìi'ppresent.int i sindacali della 
CGIL e della CISL. 

11 licenziamenti» in massa elei 
dipendenti era stato deci.su dal­
la Liquigas con il prete.-.to del 
magioni costo i iclnc--!ii dalle 

_ raffilici le Irom per la fornitu­
ra eli fjas prev/o necessario per 
la fabli! icaz.ione del le bombole 
dì gas liquido. Il Consiglio co­
munale di Venezia ha espresso 
ai lavoratori la sua solielarietà. 

1, uomo 
tentava 

Ila inseguito sparando nella strada 
di luggire — Due persone l'elite 

la donna clic 
(Ini proiettili 

vo: pei la cosiddetta di fesa 
at lant ica l'Italia ha speso, dal 
'49 al '53, ben 2112 mil iardi; 
ta le spesa raggiungerà, entro 
l 'anno in corso, i t i e m i l a m i ­
liardi, una citta, cioè, che è il 
triplo di quel la stanziata, per 
dieci anni , per la rinascita del 
Mezzogiorno i tal iano! 

Gli ai t i tol i 8, ». 10, 11 del la 
Convenz ione sanciscono faci ­
l itazioni, sgravi doganali , ecc. 
per le t i u p p e ed i comandi 
s t i a m o l i in Italia: se le t rup­
pe amer icane danneggeranno 
edifici statal i , il danno v e n a 
risarcito solo se s u p e r e i à le 
800 mila l i i e ; esenzioni llscali 
sono prev i s te in tutti quei 
casi in cui le spese sono fatte 
< nel l ' interesse della c o m u n e 
difesa » e ciò, com'è preved i ­
bile, a v v e r i à in tutti i casi; 
l'articolo 11 pi esci ivo e senz io ­
ni doganal i su material i al 
seguito de l le truppe, sui m o ­
bili del pe i sonale , sui c a r b u ­
ranti, su l l e auto. A Napoli ciò 
ha signif icato non solo il r in­
caro elogli alloggi, ina il l ibe io 
Ingiesso in cii colazione, al di 
fuoii di ogni d a / i o o dogana. 
di e n e a c inquemi la automobil i 
e del re lat ivo carburante . N e | 
si può d i t e che la presenza di 
truppe s traniere apporti bene -
liei nel commerc io : ancora al 
Napoli le truppe americane! 
hanno i l o io spacci privati , 
poiché possono importare in 
franchigia ogni genere di p i o -
dotti. hanno i loro ritrovi, le 
loro lavanderie , la loro s p i a g ­
gia, i loro autobus; hanno 
sconti fortissimi su l le tariffe 
e le t tr iche e te lefoniche: pro­
prio c o m e in un paese c o l o ­
niale! Tut to ciò — nota N a p o ­
l itano — è s tato fatto i l l ega l ­
mente : poiché questo signil lca 
in pratica l 'applicazione del la 
Convenz ione eli Londra, che 
ancora non è stata approvata 
dal Par lamento : a Napoli sono 
stati impiantat i , mol to t empo 
pi ima che noi d i scutess imo 
questa convenz ione , ben 12 
comandi militari americani . 
Questi oneri ci esceranno, una 
volta approvati i trattati in 
parola, e mortif icheranno s e m ­
pre di più non solo la figura 
giuridica, politica e mi l i tare 
dell 'Italia, ma anche quel la 
economica. (Applnust n s i ­
nistra). 

In a p e i t u i a di seduta il 
c o m p a g n o DI VITTORIO a v e ­
va i l lustrato una sua proposta 
dì l egge c h e prevede p r o v v i ­
denze a favore degl i agricol -
•ori colpiti eia'.la gelata elollo 
aprile scorso. Le provvidenze 
ordinarie — ha notato Di V i t ­
torio — sono serv i te so lo ai 
grossi agricoltori i quali h a n ­
no potuto usufruire, ad e s e m ­
pio. del l 'abol iz ione dei c o n ­
tributi unificati. Si tratta ora 
di prendere seri p r o v v e d i ­
menti per tutti i contadini 
poveri . La p iopos ta di l egge 
è s tata presa in considera 
zione. 

. . . \ NOSTRA REDAZIONE 

GKNOVA. 10. — Ulto stret­
to e buio wico/o del la zona 
dcll'uiiuiporto e stato questo 
of/f/i, teatro di un delitto della 
malavita: una viovune donna 
e stata uccisa dal suo sfrut­
tatore con (inoltro colpi di 
rivoltella, vite rimbalzando 
sul selciato delht strada, limi­
no poi colpito e ferito leyoer-
menle altre due persone: una 
donna e un marittimo. 

Il luttuoso episodio cooi i -
iii isee il tragico epilogo di una 
vicenda di gelosia e di riva­
lità maturato nello sfondo 
oscuro dell'ignobile sfrutta­
mento di una giocane donna. 
L'uccisa. Lorenùìui Rutiu:~.i. 
detta <• l'upu », di 25 anni, era 
una bella ragazza, bruna e 
foriiio.-a. chi- alcuni a / n i <>r 
"oiio aveva tonato anelie di 
fare del cinema. \ ' i re i , a con 
la vecchia madre, Ga'jrieUa 
Merlo, e due fratelli in un 
inscio appartamento di rico 
Trombettieri ed era di>%enuta 
tempo in l'amante e/i il» *i/)o 
violento e focoso, certo Fran­

cesco Speranza, di 29 anni, da 
Torre del Gì eco, soprannomi­
nato « Fracco l'ostricuro ». 
Costui, die wnevu Un banco 
di frutti di mare in r i a IJre\ 
sembra die la sfruttasse pro­
curandole clienti per la pro­
stituzione clandestina, 

Alenili mesi e>r sono la 
upupa» avi va abbandonato 
« Franco l'ostricuro >» e ,<i era 
unita con il Boemie Franco 
[rolli di Ciro, elle l'aveva con­
dotta. insieme alla madre e 
a due (rateili, india s-na casa, 
un tugurio di vuo Trombet­
tieri. Anch'egli, però, sfrut­
tava la donna, ma .si d i m o ­
stra fa geloso di Franco. 

« L'ostricuro ". pero, conti­
nuo a perseguitare l'ex aman­
te, cercando di convincerla di 
tornare a lui. La sera del HI 
agosto alle ;e l'I rolli .ut'le 
scali- dì vico Trombettii'ii e 
lo aggrotti al buio, ferendolo 
gravemente con un coltello. 

I.n Speranza fu arrestato 
dopo circa due mesi di lati-
tanta mentre / Irnlh era c o -
•dretto a una lunga degenza 
in o.i-ue dei/e per le gravi fé-

Piccolo colpo di scena 
per il film sulla Cavalieri 

Il soggettista afferma di averne elaborato la trama 
con la celebre diva quando ella era ancora in vita 

le: i matt ina, in Pretura, î 
è svolta la prima udienza del­
la eausa c iv i le intentata dal 
fi atollo di Lina Cavalieri , 
Oreste, contro il produttore 
del film « La donna più bella 
del monde» >• e contre» la socie­
tà edi tr ice di un c ineroman-
zo c h e riporta numeros i foto­
grammi del l i lm interpretato 
(la Gina Lol lobrigida. Come 
è noto, O i e s t e Cavalieri ha 
chiesto il sequestro del film 
che cost i tuirebbe Un gigante-
>co fal-;o e danneggerebbe la 
memoria della granfie attrice 
scomparsa. 

Ne l lo .-nielli» elei I ' ie to .e , 
dottor C i e c o , e r a n o p i e - cn t : 
ieri matt ina gli avwicat i Be­
n iamino Assimilivi , legale di 
Oreste Caval ieri . Ercole Gra-
ziadei , patrono del elottor Ma-
leno Malenolt i , produttore del 
film. .Roberto Donati e Vin­
cenzo Daina. In udienza :>i è 
verif icato un piccolo colpo eli 
scena: i legali del p iodut tore 
hanno portato un certo Cosa­
re Cavagna il quale , per boc­
ca de l l 'avvocato Daina, ha 
af fermato di e s sere il sogget­
tista del film e di averne ela­
borato il soggetto addirittura 

Un contrabbandiere ferito 
in una sparatoria a Palermo 

La l'olla fugge in preda al panico in piazza Saponeria 

con la Cavalieri , quando l'at­
trice era ancora in vita. 

Il Cavagna ha sostenuto di 
es.sere .stato u n grande amico 
della Caval ieri , d icendo di os­
seci- s tato addirittura il suo 
e.-ecutore tes tamentar io: per, 
questi mot iv i egl i so l tanto sa­
rebbe in grado di g iudicare 
sui fatti ai qual i il f i lm \i:\ 
dato n u o v a m e n t e vi ta . 

Il legale eli Oreste Caval ie­
ri ha preso ]a parola per ri­
battere le af fermazioni del 
Cava una e quel le degli avvo ­
cati elei p iodut tore che ave­
vano so l levato a lcune eccezio­
ni. Il Pretore ha concluso la 
disco.-.-ione, dando c inque 
giorni di tempo alle parti per 
la produzione dei document i 
a sostegno del le var ie pre-e 
di posiz ione. 

Fra c inque giorni il dottor 
Greco d o v i à anche prendere 
una decis ione per quanto ri­
guarda il sequestro del f i lm. 
Se le ragioni di Oreste Ca­
valieri verranno > itentito suf­
f ic ientemente val ide, la breve 
vita del film diretto da Ro­
bert Z. Léonard, nel qua le 
appare in Un ruolo faticoso e 
ingrato la bella Gina Lol lo­
brigida, si concluderà in ma­
niera piuttosto brusca. K da­
te le qualità ex tra storiche 
del l 'opera, non si potrà dire 
che il c inema naz ionale ne 
soifrirà imperi turamente . 

I/uIUrr.o numero <ie:ifi « Gaz-
7r::» Ulrtcla.e» reca 11 decrelo <1J 
concessione dello. MO.U»g.ia c'oro 
ftl r«:or militare «I r o ^ M p o 
Serxrro PeMtint, vlre M*Tretarii> 
(•ci P S I . 

€ Animatore inMAnc*M> c.e:-
lii lotta per 1» ìltvrtA d'It*'m. 
»'8 **U«rr.Brr 1943 — dice tra 
la'.tro n mr-t:\»7ione — *.l ;>o-
r.tvm al:» testa di ardlrr.eritoM ci-
vi a che a nanco tìcl *o:<3«iU delio 
esercito regolare con-.esiaron > 
lenaccrr.ente 1 ìng.-j-ss-) d e l i o 
Xraj»,̂ e K^t-schc r.e'. a Capita"«• 

«Arrestato e ir..:mUu«:o qi:t-
ìo ca;>o de:: rr. fanlz^a/ior.e Mili­
tare c:*r,^es;iri«. sottoposto » 
UMrl e-.i (*Teai3ùntl In terrosa to-l 
e iio.er.7c f.%:cìie col suo fiero e 
ostinato sì'.en/io riustl « man­
tenere 1! secreto- Il 23 gennaio 
1944. rlftcquiseata 'A llbcrtA con 
una fuga :e^i?cniiarla dal car­
cere. fcssurr.cva 11 suo pv/sto di 
carr.Hn&a. spostar.<to*t continua­
mente in missioni di estrema 
pericolo r.e:> regioni de'.Vltalia 
Centrale dc»ve pai infierì*a 'a 
lo'.ta alla quale partecipava per-
v-naiment^ > 

RlepKorata la attivi»* di Per-
ti:u q»i«:e orsar.uJAtor* delle 

oripate part'.gla:ic l:i Lon-.Ui: lui 
e la sua nartec:pa/ione »».:a Li-
OfTwlono di Firer.re. !a a.n-.na-
7lor.« |»r\>-c:rue: 

« R:en:m:o in Ron a Mirat i . 
chiedeva di e«-cn> tir.»:,-» r.c'.-
l'l;a'.l.i occupala e C.i'.'.n Francia 
effettuava il p\*sS»;;cio de! Mon­
to Bianco. I>>i'.a Va! d'Aosta 
f.s --e'.ia a fcrooi r.istre:;:ir.-.entt. 
51 univa tk.'.ts forrr.a/Joni paki­
stane distir.sraca<;osi m eomtat-
ttrr.er.ti. R-»c£Tlu:i;a Mi::.no. n-
prer.Ceva II J-".:O posto rei :-.-..-»»;-
Slort o:?an! di:c--f.» <1C.:.A r?c-
sLstm?»». 

e I/ir.r..srTC7;or:c del Nord li» 
aveva q i» :e rr.cir.nro «lei (Van­
tato lnsurre'MnTi.Ve fra 1 .'A.fz-
Clorl p:o'.«;ntiis-i ne.M prr^err.c 
ort:fìr.r27a7:or.e e nell'urto mili­
tare dec:«lTo Uomo di tempra 
eccezionale, sempre presente in 
o?rr.l parte d'Italia ove M tmpu-
pr-a-isero le arr.il contro l'inva­
nire. l a MU» opera di committen­
te aud*id«*«!Tno de;:a Resister/a 
S.I assonnava uno dei pvv<M j»i\1 
«iti e io rende mcri:e\o.e de"!.i 
jrmtttutìir.e na lorm'.e no.;» 
<<-h;era Cet pro-aconvs*.l dei se­
condo Ktaorifti.i.ciito d Italia ». 

Scioperi a Genova 
per l'indennità di mensa 
GKNOVA. IO. — A Genova 

dopa lVmonc «volti ìrri dai la­
voratori dell'Ansaldo Fn«.«ltl 
che sono rientrati in f.it»br;ci 
soltanto q-:est.i mattina alle 
ore fi d ipo 24 ore di astensione 
dal lavoro, si sono ORCI reci-
s'rati a'.t i «ciopr-i co-i percen­
tuali ore vanno dai y2 p c - c e n t o 

P A L E R M O , 10 — Con una 
v io lenta sparatoria e il f er i ­
m e n t o di uno dei contendent i 
si è conclusa ques ta sera ne l 
popolare rione del « Capo ». 
una l i te per mot iv i di in t eres ­
s e fra due contrabbandier i di 
«igarette es te te . Mario Cont i -
ce l lo , di 2!> anni , co lpi to da 
due proietti l i al torace e al 
braccio, è state» r icoverato con 
prognosi r iservata a l l 'ospedale 
de l la * Feliciuzza ». 

La sparatoria è a v v e n u t a 
nel la af fo l lat iss ima piazza S a 
poneria e le i m p r o v v i s e d e t o ­
nazioni h a n n o provocato u n 
fuggi fuegi genera le ; di c iò 
ha approfittato l ' individuo c h e 
a v e v a sparato per fuggire in 
direzione di Por ta Carini . 

Da l l e indagini i m m e d i a t a ­
m e n t e iniziate da l la pol iz ia e 
dai carabinieri è r i su l tato c h e 
sia il ferito c h e lo sparatore 
non s o n o es trane i al c o m m e r ­
c io c landes t ino di s igaret te 
es tere , e che la sangu inosa 
l i te di questa sera sarebbe 
stata de terminata d a vecch i 
rancori es is tent i fra i d u e . in 
segu i to a dissensi sorti ne l la 
r ipartiz ione degli ut i l i p r o v e ­
nient i dal co l locamento di una 
partita di tabacchi . 

Il Conticel lo . v e n n e d e n u n ­
c iato per contrabbando a g g r a ­
va to nel febbraio scorso ass ie 
m e ad altre 13 p e r s o n e del 
r ione « Capo » d e d i t e al c o m ­
merc io c landes t ino o c h e p r e ­
s t a v a n o la loro opera c o m e 
depos i tat i e favoreggiatori 

Squadre di carabinier i e 
del la pohz;a s t a n n o d a n d o la 
caccia a l lo sparatore . 

nazionale, convocato plenaria­
mente per il 15 novembre per 
l'elezione dei giudici della Cor­
te Costituzionale. 

Analogo passo, è stato com­
piuto presso il prendente del 
Senato, seti. Mer/agora. dall'oli 
La Loguia. dall'on. Kcstivo e 
dall'oli. Colajanni, accompagna­
ti dal sen. Salvatore Russo e 
dal sen. Sanimartiiio. La inte­
grazione dell'Alta Corte per la 
Sicilia, assicurandone il funzio­
namento. eviterà l'insorgenza di 
possibili situazioni di obiettivo 
conflitto tra la Regione o lo 
Stato. 

I presidenti della Camera e 
del Senato hanno manifestato 
piena comprensione dell'esigen­
za prospettata dai parlamentari 
siciliani L> hanno dato assicura­
zione che si consulteranno per 
stabilire i modi più opportuni 
per itiungere presto, anche con 
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Marconi. Del la, e le Officine 
Meccaniche Riva!orc-i. 

All'Kloh di Pcel i lo sciopero. 
che ieri aveva avuto la durata 
di cinque ore, è prosecuito per 
tutta In Giornata di ogci e con­
tinuerà fino a domani mattina 

Gli scioperi per l'indennità 
ài mentri «ono stati proclamati 
i:n;tarmmente da tutti i mem­
bri delle commissioni interne 
e hnnno dato luogo nella dele­
ga/ ione ir. luminale del'a peri­
feria a manifc.stnzioni nel cor­
so delle quali sono state tlìu-

Parlamentari siciliani ricevuti 
da Leone e Merzagcra 

Il presidente della Camera, 
on Ixvno. ha ricevuto il presi­
dente dell 1 Regione siciliana. 
on. Alcs-ì . il presidente della 
Assemblea. La Loggia, e l'on 
Colnjanni. presidente del grup­
po comunista all'Assemblea. Nel 
corso del colloquio, al quale ha 
partecipato anche l'on. Li Cau­
si, è stata prospettata al pre­
sidente della Camera la neces­
sità di integrare l'Alta Corte 
per la Sicilia, con la elezione 
del giudice supplente oggi man. 
canto, a « c ^ i t o dela scompar­
sa del prof Vassalli E' stata 
fatta presente anche l'opportu­
nità di acciungere questa ele­
zione all'o d g. de l Parlamento 

l'eventuale inclusione iiell'o.d.g., 
alla in teraz ione dell'Alta Cor­
te per la Sicilia. 

Una riunione a Roma 
per ie patenti ai motoveicoli 

Ieri mattina, presso il Centro 
studi della motorizzazione, ha 
avuto luogo, a Roma, una riu­
nione per lVsanie del proble­
ma della obbligatorietà della pa­
tente di guida per i motoveico­
li. Alla riunione, presieduta 
dall'on. Foderaro. hanno pirte-
cipato parlamentari, il presiden­
te della F M I , commercian'i 

Dopo una relazione dcll'on. 
Foderaro e gli interventi, i con­
venuti hanno approvato un odg 
i i cui respingono " il criterio 
della adozione della patente, 
considerati i suoi riflessi inu-

M-srio Mortesi; 
Juuri's ilU-som; 

furio M-,-̂ ^»; Pa-
.\:;;.»r.io Pex-scmi; 
Pietro Anir-:.'loli«: 

Roma. 
I co:.pressi 

se<t'uer.:i C!::.\; 
Tonno: -en. 

Sa\o:i.»: i,:i 
Peruji.i: prof. 
Fi rrara: -:'•::. 
Sic.:».: pr<>: 
Uni»: M-T'. 
Lecco: o: \ 
T r e v i s o : 
(ìiav.quii.to: Crotone; professor 
ron.r.:a-.o Fiore: Civltavecc'.ila: 
on. Antonio B?Tr.icri: VTnr.a: 
prò". (rC'a-sio AJarco.i; Vare^»; 
Mftrlo O:.iirc;o:l: Asti: prof s.a 
Oi.-":ra Aria:: I .^ i : (;rr*s-eto: 
prr.t. Rino I>»'. SVi^-o; I,-irca: 

.... _ prof.srm Maria Venturini; f f i o ; 
tili e le conseguenze dannoce<-, I Mario O:..: violi. 

I Congressi provinciali 
dell'Associazione liòlia-URSS 

Pritseguiranno (..ibuto 12 e cjo-
inenlca 13 noi ombre 1 Congr^-àsi 
ì- le e.sseinbìee provinciali dell" 
\ssoc'a7lotie Ilali'i-URSS '.n pre­
parazione dì (pieno na/ioiiale 
che si terni il L'i. 26 e 27 r»o-
icmbre n". r-utio K!l--i*o di 

r<d" riportate. Dunasu tu 
questi giorni, egli sembrava 
essere tornato più calmo; me 
va ripreso a vivere con la 
amante e ancora domenica 
erano stali visti insieme ie 
un cinema cittadino come due 
teneri innamorali. 

Oggi, alle oie 14. l'Imi 1 
bussava a'ta casa della «• JJn -
pa >» e lu trovava in cac'inu 
ussn ine alla madre. Per vio­
livi non molto chiari nuocevo 
una lite violenta: l'uoem 1 
duca a spezzare tutto u n /<. 
gli capitala tra le man ( 
epiimli. f/e r fri mi osi sulla di.» 
na, cercava di buttai hi ila'.a 
finestra. 

_La giovane riusciva a sfug­
girgli e. prccipif/tretM pi r .<• 
scale, infilava vico delle Fo­
glie Nuove gridando: •• L' 
matto, aiuto, ini ainnur.-.u! ... 
e/triofiidosa verso il porto. Ma 
eireuu appena co/upui io ti 11 fi 
t i ne; uri » fi»« di metri che si 
udiva un colpo </, rii;olfcnn, 
andato a vuoto. Seguivano ul­
ne due esplosioni: la donna, 
colpita aUa testa, 0 caduta 
inerte sul selciato. L'irolli le 
si è eli; idei mito scfiricniidoic 
un altro colpo al petto. 

Nella confusione generale. 
tra alte grida clic si levava­
no dalle finestre che danno 
sullo stretto vicolo, una don­
na che si trovava nei pra: 1 
e che aveva per -mano un 
bimbo di quattro anni, è stata 
ferita ad un braccio dal rim­
balzo di un proiettile. Un ma­
rittimo. che si trovava sulla 
porta di una friggitoria, ve­
niva anch'egli ferito ' allo 
stesso modo. 

L'assassino, tenendo con la 
destra ln rivoltella e sul brac­
cio sinistro un impermeabili-. 
arretrava di alcuni passi, di­
leguandosi poi tra l'intrico 
dei vicoli, dove ogni insegui­
mento è stato inutile e dovi-
ancora, con larghe battute, la 
l>o!izia In ricerca. 

U delitto ha suscitato r'>va 
impressione in tutta lei :o»i«. 
dove perù tutti dicono che la 
relazione tra i due dovc-a un 
giorno o l'altro fluire così. 
La donna è stata più volti-
percossa e minacciata, e pii'' 
rotte si era rivolta ai vigili 
urbani perchè intervenir ero. 
L'Irolli. che uìtiniumrvtc era 
guardiano di un magazzino iv 
porto, risulta sposato e diriso 
dalla moglie e sembra sin 
stato ver alcuni me.t> in un 
manicomio criminale. ()uì 
starebbe la spiegazinec di'l'c 
sua frase: «Ti ammezzo, tan­
to non pago ». 

Illegale serrata 
delle miniere di Altavilla 

i » . i . -

AP •-
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prietari della SAIM di 
villa Irpinia hanno dichiara­
te» quest i sera di aver dispo­
sto la serrata della minici:ri. 
L'mipro/vtsa e i l legale di 1-
sione è Quinta elopo che 1 mi­
natori avevano decido martedì 
.scorso, di fronte alla intran­
sigenza dei proprietari della 
SAIM. di riprendere 1.» «.co­
però di quattro ore pi-r turni.. 

Nei Giorni scorsi di dositi 
alle compi t t c mamfcsl: , / :om 
elei minatori, i p r o p n e t n n dt'lla 
SAIM avevano dato ad inten­
dere eli voler aprire le tratta­
tive. sulle rivendicazioni sala­
riali avanzate dai minatori, ma 
*i trattava soltanto di unn rna-
nevra per interrompere l'azio­
ne sindacale dei 500 lavoratori: 
tutte le rivendicazioni 1 cono-
miche avanzate unitariamente 
dalla CGIL e dalla CISL . . ai» 
state infatti r e sp in te 

Contro l'illegale serrata 1 la­
voratori inizieranno una \ ,> ta 
abitazione 

. ! Domani il tentativo di demare 
^u:'uu.,^l[\ l'incendio del petrolio? 

R A G U S A . 10. — .Mieter 
K i n l e y è arrivato starnane a 
Catania con la « Freccia de ! 
S u d >» e a l le 12,30 e n e a e; 

(.io-.u-.-ìKittLs^a, g iunto a Ragusa. Egli ^i t ro ­
va ora sul posto ad e.-a mi­
nare la s i tuaz ione e si pre­
v e d e c h e si tratterrà 4 o 5 
giorni . Alyron K i n l e y ha tat­
to. a s s i eme ai tecnici «ioi'a 
« Gulf ». il pruno sopral luogo 
.il pozzo '< Ragù-a H ••. dove 
'.e fiamme ardono orm «i da 
circa cento ore. Kg'i si è sof­
fermato pochi minuti pre.-s • 
'; '00/70. per poi rilo'.nnrv : 
- l icces- ivamenfr in tenti;.i rì, 
!..vnr.i. muni to di e lmet to e 
•'.:.'.nti di amianto . II :oon:c<» 
.merienno ha .-Uggeri*-» ;•!-

'.'ine. Carther alcuni : .cc»rm-
T.er.ti intesi -,d nccele"are ; 
"a\'»ri di s g o m l x r o <;<.-'. .:i.!-
f-riale ancora es i s tente p r e - -

r» "imboccatura del r-«»Z7o. 
•er\?r, cK.nnessiare u l ' er .or -
r.-nto la va lvo la di sicti 077., 
n"r.".'Tta stilla parte s-i--^. 

v ''.• ; nozze» ; n tir1 n e e. 
Ver ii tardo pomeri e? . > <:: 

demani è prevista I'u".!;'" 1-
- Ane <!nTepera7!r ry> r;j ; 
V--o ci tutto :i • ' i-. 
I:rn*eàiatarr.en*e dopo. 
a diro sabato matt ina . 
-': '"r.fpcco a".:e ria:r:-
c^m:Hf i" r' .Tr. c""e s.vh 
: : . s p > ) s - . i ò.> K : n " . c v . 

• r - i -

,7;e-

.">rr -

Due partigiani assolti 
in appello a Bologna 

MODENA. 10 — Si ncl-:-

Ilerbert J. Yale* Presidente della * Rrpnblir Tirtures • è giunto a Roiru inMeme a sn.i 
moglie, l'attrice Vera RaUlon. Kcco Vate* e sua mentile ar colti all'aeroporto Hi 
Ciampino da Henry Lombroso, direttore generale tirila « Repnblic r irturcs of Ilal>. Ine-> 

•a in appello a Bologna il yrc -
jc i i so a carico dei partigiani 
lr-.odcr.esi O-car Vcnlur» Ili e 
ISorcio Varini accusati di aver 
l soppre"o. immediatamente do­
po la liberazione, certo Pacar.i. 
<\T fascista. I partigiani Vcntu-
relli e Varini. già assolti dai 
magistrati della nostra corte di 
Assiste, vennero rinviati a Giu­
dizio di appallo, conclusoci ieri 
con 1?- conferma della sentenza 
assolutori» di nrimo grado. £u 

irlcorsir» del P. G. 
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